
 

Ecosuntek S.p.A. - Relazione Illustrativa degli Amministratori all’Assemblea 

Signori Azionisti, 

il Consiglio di Amministrazione di Ecosuntek S.p.A. (di seguito la “Società”), in data 31 maggio 2021, Vi 

ha convocato in Assemblea ordinaria e straordinaria, mediante avviso pubblicato in Gazzetta Ufficiale 

Parte II n. 66 del 05/06/2021, per il giorno 28 giugno 2021 alle ore 10.00 in prima convocazione ed ove 

occorra il 29 giugno 2021 alla stessa ora in seconda convocazione, in Gualdo Tadino (PG), presso la 

sede sociale di Via Madre Teresa di Calcutta snc, per discutere e deliberare sul seguente ordine del 

giorno: 

Parte Straordinaria: 

1. Modifica dell’art. 7 (Disposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto e di revoca 

dell’ammissione a negoziazione sull’AIM Italia) dello Statuto Sociale; 

2. Modifica dell’art. 23 (Organo Amministrativo) dello Statuto Sociale; 

3. Modifica dell’art. 6 (Capitale – Azioni) dello Statuto Sociale; 

4. Modifica dell’art. 8 (Partecipazione al capitale) dello Statuto Sociale; 

5. Modifica dell’art. 13 (Recesso) dello Statuto Sociale; 

6. Modifica dell’art. 14 (Assemblea Ordinaria – Assemblea Straordinaria) dello Statuto Sociale; 

7. Modifica dell’art. 15 (Convocazione dell’Assemblea) dello Statuto Sociale; 

8. Modifica dell’art. 18 (Rappresentanza e diritto di intervento in Assemblea) dello Statuto Sociale; 

9. Modifica dell’art. 31 (Revisione Legale dei conti) dello Statuto Sociale. 

 

Parte Ordinaria: 

10. Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2020 corredato delle relazioni del Consiglio 

di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; deliberazioni inerenti e 

conseguenti. Presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2020; deliberazioni inerenti e 

conseguenti. 

**** 

In relazione agli argomenti posti all’ordine del giorno di cui sopra, vengono qui di seguito fornite le 

necessarie informazioni, affinché possiate pervenire ad un fondato giudizio sull’oggetto delle deliberazioni. 

Si ricorda che la documentazione relativa è messa a disposizione dei soci presso la sede sociale e sul sito 

internet www.ecosuntek.it nei termini di Legge. 
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Ciò premesso, il presente documento sottopone al Vostro esame e alla Vostra approvazione: 

A) Modifica dell’art. 7 (Disposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto e di revoca 

dell’ammissione a negoziazione sull’AIM Italia) dello Statuto Sociale; (punto 1 ordine del giorno, 

parte straordinaria). 

Ecosuntek, avendo le proprie azioni ordinarie ammesse alla quotazione sul sistema multilaterale di negoziazione 

AIM Italia, gestito da Borsa Italiana S.p.A., è sottoposta alla disciplina del Regolamento Emittenti AIM Italia 

pubblicato da Borsa Italiana S.p.A. e relativi allegati oltre che ad adeguarsi e recepire le successive modifiche 

ed integrazione apportate a tale normativa dalla stessa Borsa Italiana S.p.A.. 

Con Avviso n. 17857 del 06 Luglio 2020, Borsa Italiana S.p.A. ha reso nota la modifica del Regolamento 

Emittenti AIM, tra le varie, relativamente alla disciplina dell’offerta pubblica di acquisto. 

Tale novella è stata diretta a rafforzare il ruolo del Panel - il collegio di probiviri nominato da Borsa Italiana 

con la funzione, tra le varie, di assumere ogni determinazione, preventive o successive, opportuna o necessaria, 

per il corretto svolgimento dell’offerta pubbliche obbligatorie, ai sensi dell’art. 6-bis. del Reg. Emittenti AIM, 

ivi comprese quelle eventualmente afferenti alla definizione del prezzo di offerta. Nel nuovo contesto 

regolamentare, il Panel assume un ruolo negoziale determinativo vincolante, allo scopo di fornire maggiore 

garanzia agli Emittenti e al mercato circa il rapido ottenimento di determinazioni vincolanti e ragionevolmente 

certe circa le questioni che possono presentarsi nell’ambito delle offerte pubbliche di acquisto di strumenti 

finanziari delle Emittenti AIM Italia, con benefici effetti sulla efficienza del mercato.  

L’intervento ha interessato anche la disciplina della revoca delle negoziazioni, prevedendo che l’Emittente, 

intenzionata a richiedere a Borsa Italiana la revoca dall’ammissione dei propri strumenti finanziari AIM Italia, 

deve darne comunicazione, informando anche il Nominated Adviser e, separatamente Borsa Italiana, almeno 

venti giorni di mercato aperto prima della data preferita per la revoca. Fatte salve le deroghe previste dal 

Regolamento AIM Italia, la richiesta dovrà essere approvata dall’Assemblea dell’Emittente con la maggioranza 

del 90% dei partecipanti; tale quorum deliberativo dovrà applicarsi a qualunque delibera dell’Emittente idonea 

a comportare, anche indirettamente, esclusione dalle negoziazioni degli strumenti finanziari AIM Italia, così 

come a qualsiasi deliberazione di modifica della presente disposizione statutaria. 

In adeguamento alle novelle suddette ed alla ratio alle stesse sottese, si rende necessario modificare lo Statuto 

Sociale, all’art. 7 (Disposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto e di revoca dell’ammissione a 

negoziazione sull’AIM Italia), nel nuovo testo così formulato: 

“Art. 7 Disposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto e di revoca dell’ammissione 

a negoziazione sull’AIM Italia. 



 

7.1 A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla Società sono ammesse alle 

negoziazioni sull’AIM Italia, si rendono applicabili per richiamo volontario ed in quanto 

compatibili le disposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto e di scambio 

obbligatoria relative alle società quotate di cui al d. lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (qui 

di seguito, “TUF”) ed ai regolamenti Consob di attuazione (qui di seguito, la “disciplina 

richiamata”) limitatamente alle disposizioni richiamate nel Regolamento Emittenti AIM Italia 

come successivamente modificato. 

7.2 Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il corretto svolgimento della 

offerta (ivi comprese quelle eventualmente afferenti la determinazione del prezzo di 

offerta) sarà adottata ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1349 c.c., su richiesta 

della Società e/o degli azionisti, dal Panel di cui al Regolamento Emittenti AIM Italia 

predisposto da Borsa Italiana, che disporrà anche in ordine a tempi, modalità, costi del 

relativo procedimento, ed alla pubblicità dei provvedimenti così adottati in conformità al 

Regolamento stesso. 

7.3 Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell’offerta, il superamento 

della soglia di partecipazione prevista dall’art. 106, commi 1, 1-bis, 1-ter, 3 lettera 

(a), 3 lettera (b) – salva la disposizione di cui al comma 3-quater – e 3-bis del TUF, ove 

non accompagnato dalla comunicazione al consiglio di amministrazione e dalla presentazione 

di un’offerta pubblica totalitaria nei termini previsti dalla disciplina richiamata e da 

qualsiasi determinazione eventualmente assunta dal Panel con riferimento alla offerta 

stessa, nonché qualsiasi inottemperanza di tali determinazioni comporta la sospensione del 

diritto di voto sulla partecipazione eccedente. 

7.4 La Società che richieda a Borsa Italiana la revoca dall’ammissione dei propri strumenti 

finanziari AIM Italia deve comunicare tale intenzione di revoca informando anche il Nominated 

Adviser e deve informare separatamente Borsa Italiana della data preferita per la revoca 

almeno venti giorni di mercato aperto prima di tale data. 

Fatte salve le deroghe previste dal Regolamento AIM Italia, la richiesta dovrà essere 

approvata dall’assemblea dell’Emittente AIM Italia con la maggioranza del 90% dei 

partecipanti. Tale quorum deliberativo si applicherà a qualunque delibera assembleare 

suscettibile di comportare, anche indirettamente, l’esclusione dalle negoziazioni delle 

azioni, così come a qualsiasi deliberazione di modifica della presente disposizione 

statutaria. 

Non sarà necessaria l’approvazione con la maggioranza del 90% dei partecipanti nell’ipotesi 

in cui, per effetto dell'esecuzione della delibera, gli azionisti della Società si trovino 

a detenere, o gli siano assegnate, esclusivamente azioni ammesse alle negoziazioni sull’AIM 

Italia, su un mercato regolamentato dell’Unione Europea o su di un sistema multilaterale di 

negoziazione registrato come “Mercato di crescita delle PMI” ai sensi dell’articolo 33 della 

direttiva 2014/65 MIFID (e sue successive modifiche o integrazioni) che preveda tutele 

equivalenti per gli investitori. 



 

Sono sempre fatte salve, ricorrendone particolari condizioni, eventuali diverse 

determinazioni in proposito di Borsa Italiana S.p.A.” 

B) Modifica dell’art. art. 23 (Organo Amministrativo) dello Statuto Sociale; (punto 2 ordine del 

giorno, parte straordinaria). 

Altra variazione apportata da Borsa Italiana S.p.A. e resa nota con il citato Avviso n. 17857 del 06 Luglio 2020, 

in relazione all’obbligo dell’Emittente di nominare e mantenere almeno un amministratore indipendente in 

possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci dall’articolo 148, comma 3 del TUF, riguarda la 

necessità che i consiglieri indipendenti siano scelti dagli azionisti tra i candidati che siano stati preventivamente 

individuati o valutati positivamente dai Nominated Advisers. Le società attualmente ammesse su AIM Italia 

saranno tenute ad adeguarsi a tale requisito in occasione del primo rinnovo del Consiglio di Amministrazione, 

successivo al 31 dicembre 2020. 

Lo Statuto Sociale della Società già prescrive la presenza all’interno del proprio Organo amministrativo di un 

consigliere in possesso dei suddetti requisiti di indipendenza, tuttavia deve essere integrate nella previsione che 

tale figura sia preventivamente individuata dal Nominated Advisers oppure positivamente valutata da 

quest’ultimo.  

A tal fine, si rende opportune modificare l’art. 23(ORGANO AMMINISTRATIVO) dello Statuto Sociale nel 

nuovo testo che risulterebbe così formulato: 

“ARTICOLO 23 - ORGANO AMMINISTRATIVO 

23.1 La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da non meno di 

5 (cinque) e non più di 7 (sette) Amministratori, nominati dall’Assemblea Ordinaria.  

Almeno un consigliere di amministrazione deve essere in possesso dei requisiti di 

indipendenza di cui all’art. 148, comma 3, del TUF. In particolare, gli amministratori 

indipendenti devono essere scelti tra quei candidati che siano stati preventivamente 

individuati o valutati positivamente dal Nominated Adviser della Società. 

23.2 Il consiglio di amministrazione è nominato dall’assemblea sulla base di liste presentate 

dagli azionisti.  

23.3 Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti che, da soli o unitamente ad altri 

soci, possiedano una percentuale di capitale sociale con diritto di voto nell’assemblea 

ordinaria almeno pari al 10%. 

23.4 Ogni azionista, nonché gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo (per tale 

intendendosi le società controllate, controllanti e soggette al medesimo controllo ex art. 

2359, primo comma, n. 1 e 2, del codice civile), e i soci aderenti ad uno stesso patto 

parasociale (avente ad oggetto la nomina degli organi sociali) non possono presentare, 



 

neppure per interposta persona o società fiduciaria, più di una lista né possono votare 

liste diverse.  

Le adesioni prestate, e i voti espressi, in violazione di tale divieto, non saranno 

attribuiti ad alcuna lista. 

23.5 Le liste sono depositate presso la società entro 7 giorni prima della data 

dell’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del consiglio di 

amministrazione, unitamente al curriculum professionale di ciascun candidato e le 

dichiarazioni con le quali gli stessi accettano la candidatura e attestano, sotto la propria 

responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché 

l’esistenza dei requisiti normativamente e statutariamente prescritti dalla normativa 

vigente per l’assunzione delle cariche. Ciascuna lista dovrà inoltre essere corredata 

dall’attestazione da parte del Nomad in ordine alla valutazione dei candidati indipendenti.  

23.6 Al fine di comprovare la titolarità del numero di azioni necessario alla presentazione 

delle liste, si avrà riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del socio nel 

giorno in cui le liste sono depositate presso la società.  

23.7 Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.  

23.8 Ogni lista deve contenere l’indicazione di un numero di candidati pari a quello da 

eleggere. Almeno un candidato deve essere in possesso dei requisiti di indipendenza di cui 

all’art. 148, comma 3, del TUF, debitamente attestati per iscritto dal Nomad. Il candidato 

in possesso dei requisiti di indipendenza dovrà essere indicato nella lista in una posizione 

qualsiasi compresa fra la seconda e la penultima.  

23.9 La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui sopra è considerata 

come non presentata.  

23.10 All’elezione dei membri del consiglio di amministrazione si procede come segue:  

(i) saranno nominati tutti i candidati della lista che avrà ottenuto il maggior numero di 

voti meno uno;  

(ii) sarà nominato il primo candidato indicato nella lista che avrà ottenuto il secondo 

maggior numero di voti.  

23.11 Assumerà la carica di presidente del consiglio di amministrazione il candidato indicato 

per primo nella lista che ha ottenuto il maggior numero di voti.  

23.12 Nel caso sia presentata una sola lista, tutti i consiglieri sono tratti da tale lista. 

23.13 Se nel corso del l’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più 

amministratori, il consiglio di amministrazione procederà alla loro sostituzione mediante 

cooptazione di candidati appartenenti alla lista da cui erano stati tratti gli amministratori 

venuti meno, a condizione che tali candidati siano ancora eleggibili e siano disponibili ad 

accettare l'incarico.  



 

Qualora per qualsiasi ragione (inclusa la mancata presentazione di liste, di parità o il 

caso di integrazione del numero di consiglieri a seguito di loro sostituzione o decadenza) 

la nomina degli amministratori non possa avvenire secondo quanto previsto dal presente 

articolo, a tale nomina provvederà l’assemblea con le maggioranze di legge, assicurando 

comunque l’elezione di almeno un amministratore in possesso dei requisiti di indipendenza 

e dell’attestazione previste dal presente articolo. A tal fine le eventuali proposte 

formulate in assemblea in assenza di liste presentate devono essere includere almeno un 

candidato in possesso dei requisiti di indipendenza ed essere accompagnate dalla 

presentazione dell’attestazione prevista dal presente articolo. 

23.14 I componenti il consiglio di amministrazione durano in carica per il periodo stabilito 

alla loro nomina e comunque non oltre tre esercizi. Essi scadono alla data della riunione 

dell’assemblea dei soci chiamata a deliberare sull'approvazione del bilancio relativo 

all’ultimo esercizio della loro carica, salve le cause di cessazione e di decadenza previste 

dalla legge e dal presente Statuto.  

I componenti il consiglio di amministrazione sono rieleggibili.  

Qualora per dimissioni o altre cause, il numero dei consiglieri in carica fosse ridotto a 

meno della metà, tutti gli amministratori si intenderanno decaduti e gli amministratori 

rimasti in carica dovranno procedere alla convocazione dell’assemblea per la nomina 

dell’intero consiglio di amministrazione.” 

C) Modifica degli art. 6 (Capitale – Azioni), art. 8 (Partecipazione al capitale), art. 13 (Recesso), art. 

14 (Assemblea Ordinaria – Assemblea Straordinaria), art. 15 (Convocazione dell’Assemblea), art. 18 

(Rappresentanza e diritto di intervento in Assemblea); art. 31 (Revisione Legale dei conti) dello 

Statuto Sociale (punti dal 3 a 9 ordine del giorno, parte straordinaria). 

Cogliendo l’opportunità della convocazione dell’Assemblea Straordinaria per deliberare sui punti al n. 1 e n. 2 

dell’Ordine del Giorno, appare necessario procedere ad ulteriori modificazioni dello Statuto societario, di 

carattere marginale e per lo più formale, come di seguito illustrate: 

- sostituzione della locuzione “AIM Italia - MAC” con “AIM Italia” agli artt. 6.1, 14.1, 18.2 e 30; 

- eliminazione all’art. 6. 5 dell’inciso “L'assemblea straordinaria, nell’ambito del processo di 

Ammissione a quotazione presso l’AIM Italia-MAC, in data 21 novembre 2013 ha deliberato:  

- un primo aumento di capitale sociale, in via scindibile, per massimi euro 11.000.000,00 

(undicimilioni/00) comprensivi di sovrapprezzo, mediante emissione di massime 2.200.000 

azioni, con esclusione del diritto di opzione, e riservato a investitori qualificati, 

suddiviso in due tranche: (i) una prima tranche, di massimi Euro 10.000.000,00 inclusivi di 

sovrapprezzo, mediante emissione di massime 2.000.000 azioni con termine di sottoscrizione 

al 31 dicembre 2014; (ii) una seconda tranche di Euro 1.000.000,00 inclusivi di sovrapprezzo, 

mediante emissione di massime 200.000 azioni, riservato ai sottoscrittori della Prima 



 

Tranche a servizio dell’attribuzione di ulteriori azioni ordinarie della Società, le 

cosiddette bonus shares, con termine finale di sottoscrizione fissato allo scadere del 

trentesimo giorno successivo al Termine di Bonus Shares, coincidente con il dodicesimo mese 

di calendario successivo alla data di regolamento di collocamento della Prima Tranche, con 

delega al consiglio di amministrazione di eseguire detto aumento fissando in misura puntuale 

il prezzo comunque superiore a quello fissato dall’assemblea e il numero delle nuove azioni 

da emettersi;  

- un secondo aumento di capitale sociale, in via scindibile, per massimi euro 4.900.500,00 

(quattromilioninovecentomilacinquecento/00) comprensivi di sovrapprezzo, mediante emissione 

di massime 980.100 azioni con esclusione del diritto di opzione, e riservato a terzi, 

suddiviso in due tranche: (i) una prima tranche, di massimi Euro 4.455.000,00 inclusivi di 

sovrapprezzo, mediante emissione di massime 891.000 azioni con termine di sottoscrizione al 

30 giugno 2014, fermo restando che se la data ultima di regolamento delle operazioni relative 

a detto aumento interverrà prima della suddetta scadenza, a tale ultima data di regolamento 

dovrà comunque considerarsi esaurito l’aumento di capitale relativo alla Prima Tranche; 

(ii) una seconda tranche di Euro 445.500,00 inclusivi di sovrapprezzo, mediante emissione 

di massime 89.100 azioni riservato ai sottoscrittori della Prima Tranche a servizio 

dell’attribuzione di ulteriori azioni ordinarie della Società, le cosiddette bonus shares, 

con termine finale di sottoscrizione fissato allo scadere del trentesimo giorno successivo 

al Termine di Bonus Shares, coincidente con il dodicesimo mese di calendario successivo 

alla data di regolamento di collocamento della Prima Tranche; con delega al consiglio di 

amministrazione di eseguire detto aumento fissando in misura puntuale il prezzo comunque 

superiore a quello fissato dall’assemblea e il numero delle nuove azioni da emettersi. 

L’offerta relativa a tale secondo aumento è da intendersi condizionata al raggiungimento di 

sottoscrizioni nell’ambito del primo aumento riservato a investitori qualificati in numero 

sufficiente a soddisfare i requisiti minimi di flottante previsti dal Regolamento AIM” in 

quanto trattasi di fattispecie che hanno oramai esaurito i propri effetti; 

- sostituzione della data “21 novembre 2013” con “28 giugno 2021” all’art. 6.1, ultimo capoverso, al fine di 

conferire all’organo amministrativo una nuova facoltà quinquennale di effettuare aumenti di capitale fino a 

complessivi massimi euro 30 milioni di controvalore, a fronte di analoghe fattispecie rispetto a quelle previste 

dalla delega a suo tempo conferita dall’assemblea straordinaria e giunta a scadenza il 21 novembre 2018; 

- sostituzione della locuzione “Nel caso in cui le Azioni saranno quotate su AIM Italia-MAC” con 

“Sinché le Azioni saranno ammesse a negoziazione sull’AIM Italia” agli artt. 8.1 e 14.1, 15.4 e 31; 

- sostituzione dell’inciso all’art. 8.1 “La comunicazione dovrà avvenire entro tre giorni liberi a 

partire dalla data dell’atto o dall'evento che ha originato tale modifica e dovrà esser 

posta in essere” con “La comunicazione dovrà avvenire entro 4 (quattro) giorni di negoziazioni 

decorrenti dal giorno in cui è stata effettuata l'operazione che ha comportato il 



 

“Cambiamento Sostanziale” (come definito nel Regolamento Emittenti AIM Italia) e dovrà esser 

posta in essere mediante Posta Elettronica Certificata ovvero”, in adeguamento a quanto previsto 

al Regolamento Emittenti AIM Italia;  

- sostituzione dell’inciso all’art. 8.2 “Il consiglio di amministrazione può richiedere” con “Il 

consiglio di amministrazione, anche a seguito delle attività indicate al successivo comma 

8.4, può richiedere”, al fine di coordinare tale previsione con la nuova disposizione statutaria in materia di 

identificazione degli azionisti di cui al successivo alinea;  

- inserimento di un nuovo capoverso, comma 4, all’art. 8 così formulato “8.4 La Società può chiedere, in 

qualsiasi momento e con oneri a proprio carico, agli intermediari, attraverso le modalità 

previste dalle norme legislative e regolamentari di tempo in tempo vigenti, i dati 

identificativi degli azionisti che non abbiano espressamente vietato la comunicazione degli 

stessi, unitamente al numero di azioni registrate sui conti ad essi intestati. 

La Società è tenuta ad effettuare la medesima richiesta su istanza di uno o più soci che 

rappresentino, singolarmente o unitamente ad altri azionisti, almeno il 5% (cinque per 

cento) del capitale sociale avente diritto di voto nell’assemblea ordinaria, da comprovare 

con il deposito di idonea certificazione rilasciata, in data non anteriore di oltre 5 

(cinque) giorni lavorativi precedenti la data di presentazione dell’istanza. Salve 

inderogabili disposizioni legislative o regolamentari, come di tempo in tempo vigenti, i 

costi relativi alla richiesta di identificazione degli azionisti su istanza dei soci, sono 

ripartiti in misura paritaria dalla Società e dai soci richiedenti. 

La richiesta di identificazione dei soci, anche quando proveniente dai soci, può anche 

essere parziale, vale a dire limitata all’identificazione degli azionisti che non abbiano 

espressamente vietato la comunicazione dei propri dati e che detengano una partecipazione 

al capitale sociale pari o superiore a una determinata soglia. 

La Società effettuerà, al riguardo, tutte le attività di comunicazione al mercato e/o al 

pubblico di tempo in tempo eventualmente prescritte da disposizioni legislative o 

regolamentari applicabili alla Società medesima”, al fine di introdurre una specifica disciplina in 

merito all’identificazione degli azionisti, allineando la Società alle best practices in corso di affermazione 

sull’AIM Italia; 

- sostituzione dell’inciso all’art. 13.4 “Il diritto di recesso è esercitato” con “Il diritto di recesso 

è esercitato mediante Posta Elettronica Certificata ovvero”, al fine di consentire tale forma di 

comunicazione, legalmente equipollente a quelle già previste dallo Statuto. 

D) Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2020 corredato delle relazioni del Consiglio 

di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; deliberazioni inerenti e 



 

conseguenti. Presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2020; deliberazioni inerenti e 

conseguenti (punto 10 all’ordine del giorno) 

 

Per quanto concerne il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, dal suo esame emerge che la 

Società ha conseguito ricavi nell’esercizio 2020 pari a Euro 7,05 milioni; dato questo risultante della somma 

dei ricavi relativi all’attività di reseller dell’energia elettrica, che ammontano a Euro 6,7 mln, con i ricavi 

da power generation determinati in Euro 0,15 milioni e ricavi di altre attività di Euro 0,2 milioni. 

 

Il Patrimonio Netto della Società risulta pari a Euro 9,4 milioni contro Euro 9,0 milioni dell’esercizio 2019. 

 

La Posizione finanziaria netta adjusted* si registra pari a Euro 4,1 milioni contro Euro 4,6 milioni 

dell’esercizio 2019. 

 

Per quanto concerne il bilancio consolidato al 31 dicembre 2020 del Gruppo Ecosuntek,  

I dati economici registrati dal Gruppo nell’esercizio 2020 mostrano un valore della produzione pari a Euro 

92,9 mln ed un EBITDA pari a Euro 2,9 milioni, a cui hanno contribuito sia l’attività del Gruppo di gestione 

dell’intera filiera dell’Energia Elettrica e della commercializzazione del Gas sia l’attività di “Power 

Generation” svolta dalla Capogruppo, direttamente o attraverso le società controllate.  

 

I ricavi sono aumentati di Euro 6,9 mln rispetto al 2019 (+8%), principalmente in relazione allo sviluppo 

dell’attività di commercializzazione dell’energia elettrica e del gas. 

 

La Posizione Finanziaria Netta consolidata adjusted* al 31 dicembre 2020 è pari a Euro 19,1 milioni, con 

una riduzione di Euro 4,9 milioni rispetto agli Euro 24 milioni dell’esercizio precedente. La variazione del 

2020 è dovuta in particolare alla riduzione delle linee a medio lungo termine a seguito del pagamento delle 

relative rate ed all’incremento della liquidità del Gruppo. 

*La Posizione Finanziaria Netta Rettificata è pari alla Posizione Finanziaria Netta incrementata dei debiti commerciali verso il fornitore Omnisun, dei debiti scaduti da più di 

60 giorni e dei debiti tributari scaduti 

 

Il Patrimonio Netto del Gruppo è pari a Euro 4,8 milioni a fine esercizio 2020 contro un valore di 

Euro 4,0 milioni dell’esercizio 2019°. 

°  I valori, nel rispetto dei nuovi principi OIC 2016, sono al netto delle riserve per copertura dei flussi finanziari attesi, che raccolgono il fair value negativo degli strumenti derivati 

passivi, in essere su alcuni finanziamenti 

 



 

Ciò premesso, Vi invitiamo ad approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 e Vi 

proponiamo di destinare il risultato di esercizio al 31.12.2020 pari ad Euro 397.399: per Euro 19.870 a 

riserva legale e per Euro 377.529 a riserva straordinaria. 

Considerazioni in ordine alle modalità di svolgimento dell’Assemblea degli Azionisti della Società. 

 

Il Consiglio di Amministrazione della Società ha assunto la determinazione di svolgere in presenza 

l’Assemblea Ordinaria e Straordinaria in questione, nel rispetto delle misure prescritte per il contenimento 

della diffusione dell’emergenza pandemica “COVID-19”, che ha coinvolto tutto il Paese. Corre l’obbligo 

di evidenziare e rassicurare che la sede legale della Società dispone di ampi spazi sia interni, quali il 

magazzino, che esterni, come l’area utilizzata a parcheggio; zone queste che possono, senza difficoltà 

alcuna, essere adibiti a luogo presso cui tenere la riunione in questione, senza contravvenire alle misura 

volte ad impedire il rischio di contagio, salvaguardando il prioritario rispetto dei fondamentali principi di 

tutela della salute dei Soci, del Personale e degli Esponenti aziendali. 

 

Gualdo Tadino, firmato il 06 giungo 2021 
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